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POSSIBILITA’ DI DEROGA DELLE NORME DI P.R.G.
DIO DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE

FASCIA DI RISPETTO CORSI D’ACQUA

[…]



–

’

L’INTERVENTO

INTERVENTI DI MODIFICA DI DESTINAZIONI D’USO



– –

TUTELA DELLE ZONE DI CUI ALL’ART. 80 DELLA L.R. N. 18/83

MODIFICHE D’UFFICIO



–

banistica ed edilizia dell’intero 

costituito dagli elaborati indicati nella presente normativa, disciplina l’attività urbanistica sul territorio comunale, 
ovvero l’att

’



– –

“

”;

“
”;

Legge Regionale 31 luglio 2018, n.23 “Testo unico in materia di commercio.”

–

“

”;
’

all’esecuzione delle opere di urbanizzazione;



–

agli interventi di modifica e di trasformazione dell’ambiente urbano e di quello naturale, ad eccezione delle opere 

’

’ “ ”

’ “ ” 

’ “
”

’
’

’

“ ” 
’



– –

Stralcio AdB di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del
–

Analisi delle destinazioni d’uso del sistema insediativo

Relazione dell’uso del suolo
Carta dell’uso del Suolo

E’ comunque obbligatoria la revisione del , oltre che nei casi imposti dalle leggi, all’entrata di Piani e Programmi 



–

’

è obbligatoria l’applicazione delle misure di 

, è strumento di pianificazione comunale ai sensi dell’

Ai sensi dell’



– –

[…] 

’ 
’

’
’ ’

… 

’

’ ’

’ 
Ove sia prescritto dal P.R.P. recepito dall’Amministrazione, un più ampio approfondimento



–

Gli atti sopra indicati, sono rimessi, unitamente al progetto, all’ Amministrazione

[…] 



– –

consentito presentare progetti a sanatoria, anche ai sensi dell’art. 13 L. 47/85, che prevedano la realizzazione di 

E’ consentito presentare, con unica istanza, progetti diversi inerenti il medesimo fabbricato, che possono prevedere 
sanatorie e nuovi interventi a condizione che l’intera documentazione si

I lavori finalizzati a rendere conforme l’intervento dovranno essere realizzati entro un anno dall’inizio lavori, fermo 

anno dall’ inizio lavori si riavvierà il procedimento relativo a opere realizzate in carenza o difformità dal titolo abilitat



–

necessari all’attuazione delle previsioni di Piano, in coerenza con le definizioni generali di seguito riportate.

’

’
’

’

’ ’

’

’

“ ” 
’

’



– –

’

rmi, approvate nell’ambito 
dell’

di recepimento l’intesa succitata e di approvazione 

Inoltre, sono stati introdotti i nuovi punti, non presenti nelle voci dell’Intesa, ma 
on la DTU frutto dell’Intesa. Infine sono state evidenziate 

le DTU aventi “rilevanza urbanistica”, che
nto e variazione all’atto di 

–

Per superficie reale, (non catastale) si intende l’area co

Le aree per dotazioni territoriali sono definite all’articolo 6.
Per superficie reale si intende l’area complessiva come definita dalle NTA del

L’indice di edificabilità territoriale si misura in metri quadrati su metri quadrati (m2/m2).
dell’IT occorre utilizzare la superficie lorda (IT=SL/ST), comprensiva dell’edificato esistente che non varia i parametri 



–

L’indice di edificabilità fondiaria si misura in metri quadrati su metri quadrati (m2/ m2). Ai fini del corretto calcolo 
dell’IF occorre utilizzare la superficie lorda (IF=SL/SF), comprensiva dell’edificato esistente che non varia i parametri 

•
•
•



– –

•
•

•
•

•

Per il volume totale, si propone di utilizzare convenzionalmente l’acronimo 

Per numero dei piani, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (NP). Dal computo del numero dei piani 

di 1,0 m misurati dal più alto dei punti dell'intradosso del soffitto all’estremità inferiore della quota del terreno posta 
’edificio prevista dal progetto.

L’altezza lorda si misura in metri (m). Per altezza lorda, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (HL).
Si chiarisce che l’altezza dell’ultimo piano dell’edificio si calcola dalla quota del pavimento all’intradosso del soffitto 

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata: 
all’estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto;
all’e

L’altezza del fronte si calcola come differenza di quota tra l’estremità superiore e inferiore e si misura in metri (m), 



–

te di utilizzare l’acronimo (HF). Il omune può definire, in funzione dell’orografia, 
morfologia e idrografia del proprio territorio l’estremità inferiore della quota del terreno dalla quale misurare l’altezza 

–

L’altezza del fronte si misura in metri (m). Per altezza dell’edificio, si propone 
l’acronimo (H). Nel caso di terreno in pendenza, in fase transitoria, l’altezza può essere determinata dal valore medio 
delle altezze di ogni singolo fronte. L’adeguamento di tale definizione con le NTA del PRG non costituis

L’altezza utile si misura in metri (m). Per altezza utile, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (HU). 
L’altezza media ponderata si ottiene, convenzionalmente, dividen

–

La distanza si misura in metri (m). Per distanza, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (D). Il Comune 

a prevenire le cadute dall’alto, ecc..



– –

’ 
’

’

’

’
’

’
’

’
’

’
’

’ ’

’
……. +…….)

’

’
’ ’

’ ’



–

’ ’

L’indice di permeabilità territoriale e l’indice di permeabilità fondiaria si esprimono in percentuale (%) e 

L’indice di copertura si esprime in percentuale (%) e rappresenta il rapporto tra 

Per distinguere l’acronimo da quello di superficie territoriale, si 
propone convenzionalmente di utilizzare per la superficie totale l’acronimo (STot).

La superficie lorda si misura in metri quadrati (m2). Rientrano nella superficie lorda: le verande, i “bow window” e i 

di utilizzare l’acronimo (SCa).



– –



–

Quantità massima di volume edificabile su una determinata superficie territoriale, comprensiva dell’edificato 

L’indice di densità territoriale si misura in metri cubi su metri quadrati (m3/m2). L’indice di densità territori

ntità massima di volume edificabile su una determinata superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato esistente. 

L’indice di densità fondiaria si esprime in metri cubi su metri quadrati (m3/m2). Ai fini del calcolo del presente 

utili e degli oneri connessi all’attuazione degli strumenti urbanistici. (art. 26 della L.R. 18/83 e s.m.i.).

Il lotto è la porzione unitaria di terreno per l’utilizzazione edificatoria dei suoli



– –

Ai sensi dell’art.2 co.2 del DM 801/1978, le superfici per servizi ed accessori riguardano: 

Misura dell’area o delle aree destinate alla vendita, comprese quelle occupate da banchi, scaffalature, 
dei locali frequentabili dai clienti, adibiti all’esposizione delle merci e collegati direttamente all’esercizio di vendita. 

impianti tecnici, gli spazi collocati davanti alle casse e ad altri servizi nei quali non è previsto l’ingresso dei clienti.

collocati davanti alle casse e ad altri servizi nei quali non è previsto l’ingresso dei 

Le serre solari sono sistemi passivi per la captazione e lo sfruttamento dell’energia solare, per le quali sussista atto 



–

 essere integrate nell’organismo edilizio; 


 della superficie utile dell’unità abitativa a cui sono collegate, la profondità della 

 n elementi trasparenti con U ≤ 1,5 W/m²K per almeno il 50%;
 essere apribili per una superficie pari ad almeno un terzo dello sviluppo dell’involucro;

ridurre almeno del 70% l’irradiazione solare massima durante il periodo estivo;


vegetale, in grado di ridurre l’insolazione sulle superficie orizzontali in periodo estivo, di garantire isolamento termico 

’ 

’

’

’

’ ’



– –

’

[…]

[…]  

’

’ 



–

Superficie da destinare ad autorimesse o posti macchina coperti di pertinenza dell’organismo abitativo, comprensiva 

nell’art. 2 della Legge Regionale 23/09/1998, n, 89 ., nonché le opere necessarie ad allacciare l’area o 

dell’energia elettrica, del gas e relative sottostazioni e 

scuole dell’obbligo

parcheggi pubblici di cui al punto d) dell’art. 3 D.M. n. 1444/68



– –

individuate ai sensi e con le procedure di cui all’
i collettori di avvicinamento dell’area alla 

’

’
’



–

’

’

’

e nei casi in cui è richiesto l’intervento 

bilità fondiaria si applicano per l’edificazione dei singoli lotti netti edificabili sia nei casi di intervento 

risultante dall’applicazione dell’Indice di fabbricabilità fondiaria alla superficie dei lotti netti edificabili non dovrà 
risultare comunque superiore al Volume risultante dall’applicazione dell’in



– –

(comparto), i Volumi esistenti all’interno dei lotti o dei comparti, a meno che non vengano demoliti, vengono detratti 

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal 





 per tutte le opere pubbliche, delle disposizioni di cui all’

 i contenute all’
idriche, e di quelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;



pianificazione dell’



“ ”

e l’area destinata a parcheggio attualmente a –
di “Tutela geo ambientale” perimetrate nella zonizzazione di Piano. 

geognostico e geosismico a cura del proponente l’intervento, risultino condizioni geologiche, geomorfologiche e 
per l’attuazione degli interventi su conforme parere degli organi competenti.



–

E’ obiettivo prioritario e strategico:
indirizzare le scelte insediative verso le aree a minore pericolosità sismica e/o all’utilizzo di tipol

riguardo all’intero territorio comunale; forniscono indicazioni sui limiti e condizioni della pianificazione comunale ai fini
della riduzione del rischio sismico nell’attuazione delle prev

negli “Indirizzi e criteri per la Microzonazione sismica 2008” e nelle “Linee 
guida per la gestione del territorio in aree interessate da Faglie Attive e Capaci (FAC) 2015” al fine di adottare tutti i 



– –

vigente PA1, fino all’adeguamento del PAI stesso alle risultanze degli studi di microzonazione sismica, valgono le 

’

a quello del corso d’acqua da salvaguardare.
cia di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, altresì, essere garantite:

la conservazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di

Inoltre, per i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle disposizioni di legg

dall’



–

Ai sensi dell’ , è stabilito che, su proposta delle autorità d’ambito, le regioni, per 

nonché, all’interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, 

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa deve 
avere un’estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le acque superficiali, 

e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere 
in relazione alla tipologia dell’opera di presa o 

In particolare in tale zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle 

spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla base 

alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali

netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto 



– –

La Regione, al fine della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso umano, 
disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

dal punto di captazione o derivazione l’insediamento dei 
centri di pericolo e delle attività elencate all’

Le strade esistenti all’adozione del 

L’indicazione della grafica

te e la destinazione d’uso delle aree relitte va uniformata a quella dei lotti immediatamente limitrofi,
[…]

L’approvazione del progetto esecutivo da parte del Consiglio Comunale, definirà il tracciato e l’ingombro effettivo.



–

’

Per le fasce di arretramento stradale si rinvia all’applicazione 

distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 

– – –



– –

–

ABITATO all’interno delle zone 

RA
SO

 E
 A

LL
’IN

TE
RN

O 

Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’a

ABITATO all’esterno della curva
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 

AL
L’

IN
TE

RN
O 

DE
GL

I S
VI

NC
OL

I

Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della curva

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà 

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo e, quindi, tali fasce risulta



–

ALL’INTERNO DEL
[…]
Le distanze dal confine stradale all’interno dei centri abitati, da rispettare nelle nuove costruzioni di edifici, non 






all’interno dei centri abitati, da rispettare nelle nuove costruzioni dei muri di 








– –

parcheggi di pertinenza degli edifici, ai sensi dell’
testi in vigore, in misura non inferiore ad 1 mq per ogni 10 mc di costruzione ad eccezione della “ –

”.
[…]  

’ ’
’ 

’

’

’



–

[…]

[…]

’

[…] 

’

[…] 
’ ’

“ ” 



– –

dalle vigenti leggi in materia, è subordinata all’entrata in vigore del 
L’intervento urbanistico preventivo, ne

Piani Particolareggiati di esecuzione di cui all’art. 13 della L.U. n. 1150/1942, e smi e ar

Piani di Recupero di cui al Titolo IV della L. n. 457/1978 e dell’art. 27 della L.R. 18/83 e smi;

re agli Insediamenti Produttivi (PIP) di cui all’art.27 della L. n.865/1971 e smi e dall’art. 25 

le destinazioni d’uso.

(PdL) convenzionata previsti dall’art. 28 della L.U. 1150/1942, riferito ad un comparto di 



–

(PdR) di cui all’art. 30 della L. n. 457/1978 e s.m.i. e della L.R. 70/1995.

’
–

’
’

’ ’
’

’
’

’ 

’
’

–









– –



















 ’
’ ’

’ ’

–

’
’ ’

’

’



–

’

’

, compilato ai sensi dell’

Comparto di attuazione rappresenta l’unità di intervento urbanistico

dell’abitato.
All’interno del Comparto di attuazione le
l’urbanizzazione primaria e secondaria, hanno valore di massima fino all’approvazione del Piano di Lottizzazione, fermo 



– –

e, per l’intero comparto, l’utilizzazione dettagliata della superficie territoriale, la viabilità interna, e le altre opere d

Qualora non esista l’unanimità tra i proprietari delle aree ricomprese nel comparto sottoposto a Piano di Lotti
stessa può essere promossa, ai sensi dell’art.
purché dispongano almeno del 51% del valore dell’intero comparto oggetto di lottizzazione, stimato con riferimento 

l’imponibile catastale delle singole particelle ricomprese in detto ambito e previa formazione, con apposita delibera del 
Giunta Comunale, di un comparto” ex art. 26 della citata i.; “

ei proprietari in numero idoneo a costituire il consorzio, o d’ufficio, la formazione di comparti individuati e 

”.
Il Comune quindi sempre con deliberazione di giunta, può d’uf

o l’approvazione del Piano di Lottizzazione da parte del Consiglio Comunale, e ottenuto il nulla osta provinciale, il 

la cessione gratuita di tutte le aree per l’urbanizzazione primaria previste dal progetto planivolumetrico allegato alla 

l’esecuzione a completo carico delle proprietà interessate di tutte le opere di urbanizzazione primaria di cui sopra; la 

cessione gratuita delle aree per l’urbanizzazione secondaria come da progetto planivolumetrico allegato alla convenzione, 

dall’apposita deliberazione Comunale;

le congrue garanzie finanziarie per l’adempimento degli obblighi



–

’

’

’

’ ’
’

“ ”, 
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’

’

’

“interventi di manutenzione ordinaria”

“interventi di manutenzione straordinaria”

’

“interventi di restauro e di risanamento conservativo”



–

“interventi di ristrutturazione edilizia”

“interventi di ristrutturazione urbanistica”

Per ogni modifica e aggiornamento sulle tipologie d’intervento si rimanda al testo unico sull’edilizia vigente DPR 

’ ’ ’ ’

’
’

’ ’
’

’

’



– –

’

’

’ 

[…] 

’ ’ ’

’ ’



–

’

’

’ ’ ’
’ ’ ’ ’

’
’

[…] 

[…]

[…]
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’

[…]

[…] E’ possibile realizzare riempimenti a confine con strade o lotti limitrofi fino ad un’altezza di cm 50 senza che questi 
[…]. L’altezza delle recinzioni a confine di strade e lotti, i cui limiti son nell’art.30 delle 

in tal caso (realizzazione di riempimenti a confine con strade o lotti limitrofi fino ad un’altezza di cm 50) 

’

[…] 

Il mutamento di destinazione d’uso tra le categorie funzionali di cui all’art. 23 ter del DPR 380/01, configura un 
mutamento d’uso urbanisticamente rilevante assoggettato a permesso di costruire. Negli edifici esistenti è 



–

destinazione d’uso per essere adeguati alle prescrizioni delle relative zone di 

Per destinazione d’uso di un edificio si intende quella prevalente stabilita dal titolo edilizio rilasciato e, in assenza 



– –

La disciplina del territorio comunale è riportata negli elaborati della serie “ – ” e consegue 
all’articolazione del territorio comunale di seguito illustrata.

All’interno di tale macro

mette in evidenza il tracciato storico del Regio Tratturo L’Aquila

L’articolazione della 


–

–


–



–









Regio Tratturo L’Aquila

’

’
’ ’

’



– –

“ ”, “ ”, “ ” ’

–

[…]









’ ’

’
’ ’

’



–

[…]

’

’

’

’



– –

L’ambito del

“ ” coincidente con i 

valorizzazione dei tratti distintivi originari dell’antico abitato, ovvero dei caratteri urbanistici, edilizi e

Verifica preventiva dell’interesse 

) e comunque secondo quanto riportato dall’

riqualificazione architettonica ed urbanistica, nonché di completamento marginale dell’edificato e degli spazi pubblici 

[…] 
conservativo e di ristrutturazione edilizia, di cui all’art. 3, comma 1, lett. a), b), c) e d), del DPR 

380/2001 ess.mm. ii., fatto salvo gli edifici ricompresi all’interno della perim



–

potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’It di Zona.

di Costruire può obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione, ai sensi dell’art.18 delle NTA;

o l’inopportunità e la non convenienza 
per l’amministrazione comunale ad acquisire tali aree per la loro esigua dimensione che non risponde a specifici 

di riferimento per l’

= si applica l’art.

oni d’uso è previsto un 
l’integrazione funzionale del tessuto insediativo e, quindi, di migliorare la qualità della vita urbana e di relazione.
consentite le seguenti destinazioni d’uso: 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale o dall’uso agricolo a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino
si applicano le disposizioni di cui all’



– –

meglio definire un disegno organico dell’abitato e i relativi margini di questo rispetto agli altri ambiti urbani e alle fran

dell’ambito mediante entità spaziali e volumetriche 
finalizzate a migliorare le condizioni complessive dell’esistente, in uno con il pieno utilizzo del patrimonio esistente.

potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’It di Zona.

izzare direttamente le opere di urbanizzazione, ai sensi dell’art.18 delle NTA;

mq, è consentita esclusivamente la monetizzazione degli stessi, considerato l’inopportunità e la non convenienza 
per l’amministrazione comunale di acquisire tali aree per la loro esigua dimensione c

di riferimento per l’attuazione della presente 

= si applica l’art.

ristrutturazione edilizia, di cui all’art. 3, comma 1 del DPR 380/2001 e ss.mm. ii..

Per le destinazioni d’uso si prevede un ), al fine di sollecitare l’integrazione 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale o dall’uso agricolo a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre 

soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante parte dovrà essere

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino
si applicano le disposizioni di cui all’



–

Le planimetrie di Piano individuano, nell’ambito degli insediamenti destinati all’edilizia residenziale, gli insediamenti di 

di cui all’

e leggi vigenti statali e regionali sull’edilizia residenziale pubblica. 

richiesta all’amministrazione comunale.

convenzione stipulata mediante atto d’obbligo reg

Tale Zona comprende parti del territorio periurbano individuate per l’integrazione del tessuto insediativo, tanto mediante 

di cui all’art. 3

di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

= si applica l’art.

La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’
L’attuazione degli interventi potrà avvenire anche per sub
mq, purché tali comparti siano liberi ed accessibili. L’approvazione dell’intervento è sottopost
positiva dell’Ufficio Tecnico comunale che si esprime con parere vincolante sull’attuabilità dell’intervento rispetto 
all’urbanizzazione dell’area ed all’attuabilità delle restanti aree della medesima zona.



– –

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a condizione 

dall’applicazione dell’indice di cui innanzi alle sole aree classificate in Zona C.

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 



–

La Zonizzazione di Piano perimetra le aree di allocazione dei moduli MAP a seguito dell’emergenza post

sensi dell’art.3, comma 

[…] La presente Zona D si attua conformemente al Piano di Insediamenti Produttivi definitivamente approvato 

L’adeguamento alle previsioni del presente PRG avviene 

all’ambito di intervento l’indice territoriale di zona.
Sono consentite destinazioni d’uso artigianali e terziarie, nonché spazi espositivi, aree logistiche (magazzini e depositi), 
strutture polifunzionali e mense pluriaziendali al servizio dell’area.

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

= si applica l’art.



– –

Tra gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale vi è quello della valorizzazione della risorsa locale “ ” nell’ottica 
del recupero di un’attività lavorativa alla base della storia locale. 
Saranno introdotti sistemi produttivi industriali per lo sfruttamento delle risorse naturali disponibili, attraverso l’escava

L’attività estrattiva è regolata dalla 
dell’attività estrattiva, nel rispetto della legislazione vigente di settore e nelle more 

dell’approvazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), resta consentito anche nelle altre zone 

dell’autorizzazione regionale e dei pareri favorevol

L’attuazione degli interventi avviene attraverso la formazione di un 

per le aree ricadenti nelle perimetrazioni di Rischio e/o Pericolosità dell’Autorità di Bacino competente, 

di riferimento per l’attuazione della presente 

= si applica l’art.

dell’art. 3 del 



–

Per tali aggregati il Piano prevede quali obiettivi la riqualificazione dell’esistente mediante la ristrutturazione delle 

Al predetto fine è ammissibile, in sede di interventi di ristrutturazione edilizia, l’ampliamento per una sola volta entro il

L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative attrezzature, è consentita nell’ambito dell’edilizia rural

Per l’e

e sul contenimento del consumo energetico, sono ammessi cambi destinazione d’uso verso le seguenti attività:




L’approvazione dell’intervento è sottopost alla valutazione positiva dell’Ufficio Tecnico comunale che si esprime 
con parere vincolante sull’attuabilità dell’intervento rispetto all’urbanizzazione dell’area e previa corresponsione 

è destinata prevalentemente all’esercizio delle attività agricole e all’insediamento di edifici ed attrezzature con 

L’edificabilità del territorio rurale sia

[…] 



– –

della superficie aziendale/fondiaria minima alla quale applicare gli indici relativi all’edificabilità delle sole pertinenze 

E’ inoltre prescritta la salvaguardia dei manufatti tipici e del

e le relative attrezzature, e le attività ricettive, sono consentite nell’ambito della edilizia rurale 

E’ altresì consentita la realizzazione di impianti serricoli, ai sensi dell’art.71 della L.R.18/1983 e s

max (per manufatti connessi alla conduzione del fondo in funzione dell’impianto)

si applica l’art.28 delle presenti NTA
[…]

Tale Zona, è assoggettata a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente na
climatiche dell’habitat e le condizioni idro



–

biologiche, e riguarda il paesaggio fluviale e agrario contermine all’alveo del 

d’uso ed i parametri di riferimento per gli interventi, i criteri e le modalità di gestione, l’identificazione e la catalogaz

pianificazione dell’Autorità di Bacino



 la promozione e l’incentivazione della produzione agricola 



 a fruizione sociale, configurando il parco sia come dotazione territoriale, che amplia l’offerta di servizi per il tempo 
libero, sia come elemento che struttura ed organizza in sistema l’insieme di attrezzature e servizi collettivi di interesse 

le dell’area.

fine di concorrere alla riqualificazione dell’ambiente urbanizzato e di fungere da filtro ecologico e paesaggistico.
Si prescrive l’utilizzo di materiali e tecniche tipici del paesaggio tradizionale rural

te l’impianto di siepi ed 

consentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame né l’ampliamento di impianti 

Sono altresì vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: 



– –

consentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, né l’ampliamento di impianti esistenti 

ono altresì vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: 

E’ inoltre prevista la salvaguardia dei manufatti tipici e delle testimonianze della cultura contadina, delle sistemazioni 

è finalizzata alla tutela e alla valorizzazione turistica ambientale di gran parte dell’ambito individuato dal “Piano 
Regionale Paesaggistico (PRP)” come “zona A2 – Conservazione Parziale” e in parte dell’area agricola posta a confine 

iano coesa all’ambito produttivo.
Detto ambito EV è interamente interessato dal tracciato del Regio Tratturo L’Aquila

) nonché da limitate frange, nella parte sud, del “Parco Urbano artistico –
Pietra Bianca di Poggio Picenze”.

Per le parti della Zona EV ricadenti in “A2 Conservazione parziale” dal PRP si applica la disciplina del “Piano 
Regionale Paesaggistico (PRP)” (ambito 

Per le aree indicate come EV, a confine col Comune di Barisciano ed esterne al “Piano Regionale Paesaggistico”, 

connesse alla conduzione dei fondi, ed unicamente per esigenze abitative dell’imprenditore agricolo secondo gli indici e i 
Norme, nonché potranno inoltre prevedersi destinazioni d’uso legate alla 

sia ricadenti nel “Piano Regionale Paesaggistico (PRP)” sia nella parte esterna ad esso, si applicano 

vincolati ai sensi dal D.L.gs 22 gennaio 2004 n. 42“Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 Legge 6 
luglio 2002, n. 137”



–

l’attuazione degli interventi è diretta, attraverso il rilascio del Permesso di Costruire o S.C.I.A. o altro titolo 

all’interno delle su

dovranno essere sottoposti, previo invio del progetto relativo, all’approvazione preventiva della Soprintendenza 
Archeologica dell’Abruzzo che:

Procederà, se del caso, all’applicazione di vincoli di inedificab

Tali aree non comprendono quelle ulteriori da reperire all’interno delle Zone assoggettate a 

si applica l’art.28



– –

Potranno essere eseguiti mediante intervento edilizio diretto gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art. 3 del 
i., nonché mutamenti di destinazione d’uso compatibili con la 

Ai sensi dell’art. 338 del T.U. delle leggi sanitar

Nell’attuazione degli interventi, sia in quelli ex novo, sia in sede di bonifica, dovranno essere adottati tutti gli accorgim
ed eseguire tutte le opere necessarie per evitare l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere.



–

di riferimento per l’attuazione della presente 

si applica l’art.

ini del soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante parte dovrà essere 

conversione in impianti per l’impiego di risorse energetiche alternative.
Non è consentita l’edificazione di nuovi volumi, ma sono altresì consentite esclusivamente sistemazioni esterne a basso 
impatto con l’eventuale installazione di manufatt

all’approvazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), resta consentito lo svolgimento e 
l’ampliamento dell’attività estrattiva, ferma restando la preventiva acquisizione dell’autorizzazione regionale e dei 



– –

l’ambito di territorio collocato tra la viabilità storica del Regio Tratturo L’Aquila e l’area PIP, destinato alla 

a disciplina d’uso e d‘intervento sarà definito, in uno con i criteri e le modalità di gestione, da un 

a alla protezione della linea ferroviaria nei confronti dell’edificazione e viceversa.

dell’infrastruttura di cui al 



–

“ ” ’
’

“
’ 137”

’
’ ’

[…] 

Tutte le zone che ricadono all’interno dei perimetri del vincolo idrogeologico rimangono con le destinazioni d’uso stabilite 
e sono sottoposte al regime di vincolo ai sensi dell’art. 1 del 

L’edificazione deve rispettare le vigenti disposizioni in materia di geotecnica e tecnica delle fondazioni.



– –

 l’impiego di materiale vivente, sia da solo che in combinazione con materiali inerti, 

aree esposte alle frane da crollo o scivolamento per evitare l’erosione superficiale dei versanti;

 interventi di rivestimento di superfici degradate con manto vegetale a protezione dall’erosione superficiale e 

dall’irraggiamento anche con l’impiego di geocelle o geodeti o geostuoie;

 interventi stabilizzanti per consolidamento del terreno in profondità mediante l’impiego di talee per palificate vive, 









ravvicinati al bordo dei tracciati, alterazioni nell’andamento del sistema delle acque e delle canalizzazioni, di cui andrà 

tutelata l’integrità assicurandone la manutenzione ordinaria;

 il mantenimento delle destinazioni d’uso dei 



(come siepi, e ripe boscate lungo i corsi d’acqua), come pure i tabernacoli, le cappelle, l





conservazione dei manufatti rappresentativi dell’edilizia rurale;



–



– –

’

’



–

’
schema di convenzione per l’attuazione degli interventi potrà essere oggetto di modifiche ed 

aggiornamenti, da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale.

“ ”;

“ ”;

’
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